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Settore I 

 

 
Fig. 1: panoramica Settore I  

 

 
Fig. 2: panoramica PH 72 [H16] e IK-PH 72-3 [H16]. 1: strato di pietre tardo-arcaica, 2a: muro nord della rampa, 

2b: rivestimento posteriore del muro della rampa, 3: resti di un lastricato arcaico, 4: muro ovest della casa a 

peristilio, 5: ǎŎŀƭŀ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ, 6a-b: muri di pietre irregolari, 7: muro lungo E/O, 8: muro romano E/O 
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PH 72 [H16] 

Fase ellenistica  

A nord-ovest del tempio di Afrodite, la zona a sud del vicolo delƭΩetà imperiale romana1 e a 

ovest della casa a peristilio I, è stata ulteriormente scavata allo scopo di definire più 

esattamente la situazione della rampa tarda-arcaica in questa zona (vedi Fig. 1). E  ̀risultato, 

purtroppo, che tutti gli strati arcaici, nello scavo di un annesso tipo cantina sulla parte 

meridionale del muro ovest della casa a peristilio I, erano stati rimossi. Questa cantina 

facente parte della casa a peristilio I, era accessibile, da ovest, mediante una scala di grossi 

blocchi di pietra calcarea, scala che conduceva al pavimento, a circa 1 metro più in basso 

(Fig. 2 n. 5, Fig. 3). 

 

 

Fig. 3: ǎŎŀƭŀ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ  puntellamento di pietra a sud  

 

Fase romana 

Dopo la distruzione della casa a peristilio I nel 50 d.C. circa2, questo vano tipo cantina 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ ǎud-ovest dalla casa, è stato rinterrato per circa 1 m di 

altezza (Fig. 2 n. 4). A tale scopo, per prima cosa a sud e nord del vano si erano costruiti 

puntellamenti di pietre. 9ǎǎƛ ǎŜǊǾƛǾŀƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛƴǘŜǊǊƻ ŘŜƭ ǾŀƴƻΣ ǇŜǊ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ 

lavoro rialzate, su cui utilizzare carriole con altri detriti e poter scaricare sul livello più in 

basso il primo strato del riempimento (Fig. 2 n. 6a-b). Nel caso del materiale di riempimento, 

per questo secondo livellamento, si tratta almeno in parte di detriti provenienti dal crollo 

della casa a peristilio I. In essa si trovavano infatti blocchi di tufo, che erano montati nel 

muro del piano superiore della casa a peristilio I e una grondaia a forma di testa leonina, in 

terracotta (I-V 252), ŎƘŜ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŀǾŜǾŀ ƻǊƴŀǘƻ le cornici della sua copertura del tetto3 (Fig. 

4). Questo decoro corrisponde, per la sua fattura a due grondaie a forma di testa leonina che 
                                                             
1
 Kistler ς Öhlinger 2011, 5 sg.; 2012, 8 sg.; 2015, 8 sg.  

2 Sulla distruzione della casa a peristilio I: Hedinger 1999, 294 sg.; Isler 2000, 85. 
3 Queste erano state trasportate sul monte appositamente per la costruzione degli stipiti della porta e delle 
finestre del piano superiore. Brem 2000, 19, 92ς95, per esempio con tav. 81ς85. 
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erano già venute alla luce nel 1987 ŀŘ ƻǾŜǎǘ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ della casa a peristilio4. ¦ƴΩŀƭǘǊŀ 

testa di leone, molto simile, è stata rinvenuta nel 2007 in un riempimento ad ovest della casa 

tardo-arcaica5. Tutti e tre gli esemplari sono fatti a mano e provvisti di un perno, che veniva 

inserito nel sima e poteva essere fissato con un chiodo. Essi comunque avevano unicamente 

uno scopo decorativo, dato che il foro Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ōƻcca non era 

ǇŜǊŦƻǊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ǇƻǘŜǊ ŦŀǊ ŘŜŦƭǳƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀΦ  

 

 

Fig. 4: grondaia a forma di testa 

leonina (I-V 252) 

 

Sul livellamento prima descritto, fu innalzata una costruzione. Di questa è rimasto solo il 

muro meridionale con il relativo angolo di sud-est, riportato alla luce già nel 2011 e 20156. 

Non ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜƭŀǘƛǾƻ  livello d`uso. Quindi i reperti con 

datazione più recente provenienti dal livellamento, permettono una datazione al I secolo 

a.C.7. Certamente solo nel I secolo d.C. la struttura crollò per un nuovo e possente 

rialzamento del terreno 8, per mezzo del quale sul vecchio vano cantina si era realizzato un 

livello continuo con il terreno adiacente a nord verso il monte. In questo modo, accanto alla 

casa a peristilio I crollata si era ricavato terreno edificabile sufficiente per costruire le due 

case con un solo locale, riportate alla luce definitivamente nel 20159. 

 

  

                                                             
4 Isler 1988, 23, Tav. 4.3. 
5 Isler 2008, 139, Tav. 23.13. 
6 Kistler ς Öhlinger 2011, 4ς5, Tav. 2; 2015, 10, Fig. 7, nr. 1; Kistler et alii 2013, 241, Fig. 9 nr. 3. La posizione 
della pianta e la funzione di questo edificio finora non sono chiare. I resti dei muri sono stati documentati, ma 
per motivi di sicurezza hanno dovuto essere rimossi. 
7 Si tratta di un frammento di ceramica romana a pareti sottili (I-K 2963), e dei frammenti di un piatto 
Campana-A (I-K 2724). Kistler ς Öhlinger 2014, 3; Kistler et alii 2015, 139 con nota 32 e 33. 
8
 Il più recente materiale trovato proveniente da questo nuovo livellamento, è rappresentato da un frammento 

di parete di Terra Sigillata (I-K 4099). Se inoltre il livellamento viene considerato in rapporto alla distruzione 
della casa a peristilio I, sembra probabile addirittura una datazione alla seconda metà del I secolo d.C. 
9 Kistler ς Öhlinger 2011, 5 sg.; 2012, 8; Kistler et alii 2013, 241ς245; Kistler ς Öhlinger 2015, 8 sg. 
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IK-PH 72-3 [H16] 

Fase arcaica  

A nord del muro settentrionale della rampa, sono state fatte indagini stratigrafiche, per 

poter comprendere meglio il loro contesto edilizio in questa zona (Fig. 1). Sono venuti alla 

luce resti di un strato di pietra proto-arcaico, composto da pietre di calcare tagliate, medie e 

piccole (Fig. 2 n. 1). Questo strato, probabilmente può essere interpretato ς in analogia ai 

strati di pietra posti gli uni sugli altri, che nel 2015 si sono potuti analizzare a nord-ovest del 

tempio di Afrodite ς come un fondo massicciato con pietre, che, in occasione di festività, 

fungeva da pavimento per alloggi mobili di persone provenienti da altri luoghi.10. Le 

celebrazioni di festività sono documentate da numerose ossa, in parte bruciate, provenienti 

da questo strato di pietra proto-arcaico. Anche la gamma di ceramiche che si sono ritrovate 

lì, con cocci di vasellame inciso e monocromo in massima parte, ma solo pochi frammenti di 

ceramica dipinta, riportano ai strati di pietra analizzati nel 2015. 

Nel corso della costruzione della rampa, intorno al 500 a.C.,11, tramite cui il piazzale 

antistante il tempio di Afrodite doveva essere collegato con il livello esterno della casa tardo-

arcaica, lo strato di pietra proto-arcaico fu tagliato12. A sud del muro settentrionale della 

rampa, il livello più antico, precedente alla costruzione della rampa, fu elevato. Questo 

riempimento venne a formare allo stesso tempo il sottofondo per il livello per andare della 

rampa13. A nord invece lo strato proto-arcaico verso il monte pendenza si trovava a 60 cm 

più in alto e dovette necessariamente essere livellato con il muro settentrionale della rampa. 

Su questo livellamento fu poi posato un lastricato (Fig. 2 n. 3, 9 n. 1) che da nord si estende 

fino al muro settentrionale della rampa. È venuto alla luce uno altro lastricato, che poggiava 

direttamente su questo. Dal questo lastricato più recente proviene il frammento di una kylix 

a piede basso (I-K 5745)  del secondo quarto del V secolo a.C. (Fig. 9 n. 2). Se questo 

lastricato abbia un nesso con la costruzione proto-classica, di grandi blocchi squadrati, 

postulata già nel 2013/2041, è cosa che dovrà essere accertata con ulteriori scavi14. 

 

Fase ellenistica 

Dopo il 460/50 a.C., i sottofondi arcaici e i due lastricati posati su di essi, a nord del muro 

settentrionale della rampa, subirono interventi edilizi post-arcaici sempre più invasivi e 

numerosi, come anche processi di erosione. Nel IV secolo a.C. il livello originario fu 

ripristinato con un riempimento omogeneo composto quasi esclusivamente di farina di 

arenaria praticamente pura e compatta, come prova un frammento di uno skyphos attico15.  

                                                             
10 Kistler ς Öhlinger 2015, 6 sg. 
11 Per la datazione della rampa al 500 a.C. circa, vedi Kistler et alii 2014, 164, 167; 2015, 135. 
12 Kistler et alii 2015, 134, Fig. 6 nr. 2. Il muro della rampa può essere datato al 500 a.C. circa grazie a 
ritrovamenti nel sottofondo in pietrame e nel riempimento confinante al sud: Kistler et alii 2015, 132ς135 con 
Fig. 4 nr. 4; 6 nr. 1. Pezzi che permettono la datazione vengono elencati in Kistler et alii 2015, 135 con nota 23. 
A ciò si aggiungono anche un latro frammento di una coppa Iato-K 480 (I-K 5019), e di una coppa policroma 
dipinta con bordo concavo (I-K 5000). 
13 Kistler ς Öhlinger 2014, 1ς3; 2015, 5 sg.; Kistler et alii 2015, 135. 
14 Kistler ς Öhlinger 2013, 6 sg.; 2014, 2 sg.; Kistler et alii 2015, 137. 
15 I-K 5870. Cfr. Sparkes ς Talcott 1970, nr. 349ς352. 
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Fig. 5: strato di roccia farinosa (sotto) e strato di pietra 
proto-arcaico (sopra) 

 

Fig. 6: vista di profilo da sud, a sinistra strato di pietra 
proto-arcaico e sovrapposto il riempimento del muro 
settentrionale della rampa, a destra strato di roccia 
farinosa 

 

Questo livello ebbe la prima opera edilizia per il prosciugamento di un nuovo lastricato (Fig. 

9 n. 3). Innanzitutto fu inserita ǳƴΩƛƳōǊŜŎŎƛŀǘŀ ƛƴ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ǎǳŘΣ Řƛ ǇƛŜǘǊŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ 

ƳŜŘƛŜΣ ŎƘŜ ŘŜǾƛŀǾŀ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ (Fig. 7). Il compatto strato di terra sopra 

colmatoΣ ŀǾŜǾŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ƭƛǾŜƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ quella di 

assorbire ƭΩǳƳƛŘità, grazie ai frammenti di ceramica in parte grossolani, in esso contenuti 

(Fig. 7).  

 

  
Fig. 7: livellamento (SO), a nord di Ŝǎǎƻ ƭΩimbrecciata 
proto-ellenistico 

Fig. 8: lastricato proto-ellenistico (SO) 
 

 
Il completamento dei lavori fu un lastricato composto di lastre di calcare di media grandezza 

(Fig. 8, 9 n. 3). All´inizio del III secolo a.C. questo lastricato proto-ellenistico (Fig. 9 n. 3) fu 

ricoperto dal lungo muro E/O16 (Fig. 9 n. 4; 10 n. 10), con cui confina il più recente lastricato, 

come relativo livello interno (Fig. 9 n. 5). Questo comunque, a 90 cm a nord dal lungo muro 

E/O non è più conservato, dato che in quel punto, insieme ai due più antichi lastricati tardo-

arcaici sottostanti, è stato distrutto dallo scavo di un pozzo nero medievale (Fig. 9 n. 6).  

 
                                                             
16 Kistler ς Öhlinger 2012, 7 sg.; 2013, 8 sg.; 2014, 3 sg.; Kistler et alii 2014, 170ς172, Fig. 4 nr. 9;. Kistler ς 
Öhlinger 2015, 4, Fig. 1 nr. 7; Kistler et alii 2015, 133 con Fig. 3 nr. 6ς7; 139. 


